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Oggetto: assemblea ordinaria elettiva 2025. 

L’assemblea ordinaria elettiva dei soci dell’Ivrea Canoa Club, Associazione Sportiva Dilettantistica, è 

convocata per giovedì 13 febbraio 2025, presso la sede sociale/sala Dora Baltea, alle ore 20:00 in prima 

convocazione ed alle ore 21:00 in seconda convocazione per discutere e deliberare sul seguente ordine 

del giorno: 

1. Nomina del presidente, segretario e scrutatori dell’assemblea; 

2. Relazione dell’attività 2024, morale e patrimoniale da parte del Consiglio Direttivo uscente; 

3. Approvazione del bilancio 2024; 

4. Elezione del Presidente per gli anni 2025-2028; 

5. Elezione di 8 (otto) consiglieri per gli anni 2025-2028; 

6. Elezione del “Collegio dei probiviri”, composto da 3 (tre) membri, per gli anni 2025-2028; 

7. Programma di attività sociale per il 2025 (vedi art. 15 dello statuto sociale). 

8. Varie. 

Per l’Ivrea Canoa Club, Associazione Sportiva Dilettantistica, l’assemblea ordinaria rappresenta un 

momento molto importante per valutare le iniziative intraprese e definire il programma futuro. 

Un’ampia partecipazione permetterà una programmazione efficace e un arricchimento per tutti grazie 

allo scambio di idee.  

Le nostre attività, ormai a livello internazionale, hanno bisogno di essere sostenute da una continua 

partecipazione dei soci e l’assemblea è il momento per impostarle correttamente secondo le esigenze ed 

il pensiero di tutti. 

Il Consiglio Direttivo uscente auspica una ampia partecipazione dei soci come segnale di impegno ed 

interesse alla promozione dello sport della canoa nella nostra città. 

Nel ricordare che possono partecipare all’assemblea tutti i soci in regola con il tesseramento 2025 e che 

hanno diritto di voto i maggiorenni ed un genitore per i soci minorenni, si allega in allegato un estratto 

dello statuto sociale che è pubblicato integralmente sul sito www.ivreacanoaclub.info. 

Certo di un Vostro interesse Vi saluto con un amichevole arrivederci. 

 

Ivrea, 10 gennaio 2025 
Il presidente 

Mario Di Stazio 

                      
 



Allegato alla convocazione Assemblea Ordinaria Elettiva 2025– estratto dello Statuto 

 

Art. 12 – Organi Sociali: 

 l’Assemblea dei soci;  

 il Presidente dell’associazione 

 il Consiglio direttivo; 

 il Collegio dei Probiviri. 

Art. 13 – Assemblea dei soci 

13.1 – Convocazione 

L’assemblea dei soci è il massimo organo deliberativo dell’associazione e può essere ordinaria o straordinaria. 

All’assemblea partecipano tutti i soci aventi diritto di voto ai sensi dell’art. 8 del presente statuto. 

All’assemblea sono demandate tutte le decisioni concernenti l’attività necessaria per il conseguimento delle finalità 

associative. 

omissis 

L’avviso di convocazione deve essere inviato ai soci utilizzando la mail dagli stessi comunicata al momento dell’ammissione e 

pubblicato sul sito dell’associazione almeno otto giorni prima della data fissata per l’assemblea.  

Ogni partecipante all’assemblea con voto deliberativo ha diritto ad un solo voto. L’associato può farsi rappresentare 

nell’assemblea da altro associato purché munito di delega scritta 

Art. 14 – Diritti di partecipazione 

In caso di soci minorenni il voto sarà esercitato in assemblea dall’esercente responsabilità genitoriale. 

Ogni socio può rappresentare in assemblea, per mezzo di delega scritta, non più di un associato. 

Art. 15 – Assemblea Ordinaria 

omissis 

2. L’assemblea ordinaria delibera in prima e seconda convocazione con la maggioranza dei voti presenti. 

3. L’assemblea ordinaria: 

 elegge a scrutinio segreto e con due distinte votazioni, il Presidente dell’Associazione ed i membri del Consiglio direttivo; 

 elegge a scrutinio segreto i membri del collegio dei revisori o revisore unico; 

 approva il rendiconto economico e finanziario annuale e il bilancio preventivo 

 delibera i regolamenti di funzionamento dell’associazione; 

 delibera gli indirizzi e direttive generali dell’associazione; 

 delibera su ogni altro argomento attinenti alla vita ed ai rapporti della stessa che non rientrino nella competenza 

dell’assemblea straordinaria e che siano legittimamente sottoposti al suo esame. 

Art. 17 – Il presidente. 

Il Presidente è eletto dall’assemblea, a maggioranza dei presenti, a seguito della presentazione di candidatura e programma 

scritto; dirige l’associazione e ne è il legale rappresentante in ogni evenienza 

Art. 20 – Consiglio direttivo  

Il Consiglio direttivo è composto da 9 componenti, tra i quali il Presidente e il Vicepresidente. 

I Consiglieri sono eletti dall’assemblea tra gli associati.  

Il Consiglio direttivo dura in carica quattro anni ed i suoi componenti sono rieleggibili. 

Possono ricoprire cariche sociali i soli soci in regola con il pagamento delle quote associative che siano maggiorenni, che siano 

soci da almeno 24 (ventiquattro) mesi al momento dell’elezione, non ricoprano cariche sociali in altre società ed associazioni 

sportive dilettantistiche affiliate alla medesima FSN, omissis. 

Il Consiglio Direttivo non può essere composto per oltre 1/3 (un terzo) da soggetti che intrattengono rapporti di lavoro 

subordinato o di collaborazione in genere con Ivrea Canoa Club ASD, ivi inclusi i soggetti che, direttamente o indirettamente, 

gestiscono attività commerciali nei locali dell'Associazione. 

Il Consiglio direttivo attua le deliberazioni dell’assemblea e dirige l’associazione con tutti i poteri di ordinaria e straordinaria 

amministrazione;  

omissis 

Art. 21 – Collegio dei Probiviri  

L’Assemblea dei soci provvede ad eleggere il Collegio dei Probiviri composto da tre membri scelti tra i soci con la maggiore 

anzianità.  

I componenti del Collegio eleggono, nella prima seduta, il Presidente ed il Segretario. 

Al Collegio dei Probiviri sono demandate le seguenti funzioni: 

 esercitare l’alta vigilanza per il rispetto da parte degli organi dell’associazione delle disposizioni del presente Statuto e dei 

regolamenti; 

 intervenire per l’amichevole composizione delle divergenze che comunque sorgessero nell’associazione, senza pregiudizio 

per l'esercizio della potestà disciplinare. 


